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1. INTEGRAZIONI AL RAPPORTO AMBIENTALE 
In riferimento all’osservazione attinente alla VAS n. 92 prot. 0184373/07.07.2009 - 

Bernini Cosetta e Cardini Franco – Comitato Parco Guizza, si è proceduto con un 
aggiornamento degli scenari di piano e la verifica e quantificazione dell’Impronta 
Ambientale per le azioni: Viabilità secondaria di progetto e Servizi e attrezzature di 
interesse sovracomunale con riferimento al “nuovo polo scolastico”. 

Questo ha portato ad integrare il Rapporto Ambientale secondo le specifiche di seguito 
riportate. 

Si sottolinea che con la valutazione delle due nuove azioni si è verificato un 
innalzamento della curva dell’impronta ambientale con la conseguente diminuzione della 
sostenibilità del Piano ma senza stravolgerne l’effetto globale. Rimangono dunque valide 
le conclusioni elaborate dal Rapporto Ambientale e nello specifico le varie indicazioni ed 
attenzioni da esso elaborate in particolar modo l’attuazione delle misure di mitigazione ed il 
controllo delle modalità di attuazione del Piano attraverso il piano di monitoraggio. 

 

1.1 Inserimento e valutazione di nuove azioni di piano 
In conformità all'art. 5 Direttiva 42/01, il Rapporto Ambientale deve contenere 

l'individuazione, la descrizione e la valutazione degli effetti significativi che il piano o il 
programma potrebbero avere sull'ambiente. 

In tutto il Rapporto Ambientale la stima degli effetti significativi sull’ambiente è stata 
svolta in osservanza dell’Allegato I (Informazioni di cui all’art. 5, paragrafo 1), e Allegato II 
(Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di cui all’art. 3, paragrafo 5) 
della Diretta Comunitaria 42/01. 

Secondo la metodologia di stima illustrata nel Rapporto Ambientale (RA_Effetti cap. 1 
Stima degli effetti), si riportano di seguito le analisi degli effetti ambientali analizzati per le 
nuove azioni valutate per ogni singolo ambito di analisi considerato.  

1.1.1 Integrazione al sistema insediativo e dei grandi servizi 

Tra i “Servizi e attrezzature di interesse sovracomunale” rilevate nella Tav. 4 del Piano 
compaiono poli sportivi, poli commerciali, poli ospedalieri, poli espositivi, aree parcheggio e 
poli per l’istruzione superiore. Di questi ultimi si prendono in esame quelli nuovi di progetto, 
ovvero una unica struttura nella zona sud del comune che viene identificata come azione 
36 “Nuovo polo scolastico”. 

 
36 Nuovo polo scolastico 
Si prevede la realizzazione di un nuovo polo scolastico che la Tav. 4 definisce come 

polo per l’istruzione superiore, situato nel quartiere 4 nell’ambito agricolo compreso fra 
Villa Wollemborg il Park scambiatore del SIR1 e la tangenziale sud. 

Potendo potenzialmente fungere da polo attrattore dei servizi scolastici per tutta l’area 
sud del comune, si individuano come ambiti di analisi interessai (subATO) non solo la 
subATO L Guizza ma anche le limitrofe subATO J SS. Crocefisso e K Salboro. 
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Figura 1-1 Sub-ATO coinvolte per l’azione 36 “Nuovo polo scolastico” 

 
Su di esse si esplicano gli effetti analizzati nella seguente struttura ad albero così come 

definita nello stesso Rapporto Ambientale alla sezione “Effetti” e cap. 1.3 Metodo di stima 
degli effetti ambientali. 

 . 
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Figura 1-2 Albero degli effetti per l’azione 36 “Nuovo polo scolastico” 
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L’area in cui si prevede l’inserimento del polo scolastico è prevalentemente terreno 

agricolo a seminativo la cui occupazione porta una riduzione della capacità d’uso dei suoli 
e della permeabilità dell’area. Allo stesso tempo la zona in cui viene collocato fa parte di 
un ambito agricolo individuato come cuneo verde che penetra nell’urbanizzato giungendo 
al fiume Bacchiglione, da cui conseguono effetti negativi sui nuclei e sui corridoi di 
connessione, componenti di biodiversità e alla vegetazione dei coltivi scarsamente 
presente nell’area ma significativa per l’ambito urbano in analisi. Conseguentemente a 
queste modifiche varia negativamente la componente paesaggio dell’area nella sua unità e 
percezione. 

Il nuovo polo scolastico porta effetti positivi per la dotazione di un plesso scolastico di 
istruzione superiore all’area sud del comune migliorando i servizi disponibili, anche 
conseguentemente ad un minimo indotto che si potrà verosimilmente sviluppare. Ma un 
polo scolastico funge da attrattore per la popolazione apportando modifiche all’accessibilità 
delle aree e aumentando i flussi di traffico della zona. Si considerano inoltre 
negativamente i consumi energetici che il nuovo servizio genera. 

 

1.1.2 Integrazione al sistema infrastrutturale 
Oltre alle azioni del sistema infrastrutturale già contemplate nel Rapporto Ambientale, si 

integra la valutazione degli effetti anche con la viabilità secondaria di progetto prevista 
dalla Tav. 4 che viene identificata come azione 37 “Viabilità secondaria di progetto”. 

 
37 Viabilità secondaria di progetto 
Si tratta di azioni relative a territori interni ai confini comunali e di specifica attribuzione 

al PAT (altre azioni in particolare per il sistema infrastrutturale sono derivate dalla 
pianificazione sovraordinata). Gli ambiti di analisi coinvolti sono numerosi in quanto le 
azioni previste sono varie: B Sacra Famiglia, C San Giuseppe-Porta Trento, D Fiera-
Stazione Ferroviaria, E Stanga, F Forcellini, J SS. Crocefisso, L Guizza, T Altichiero, V 
San Carlo-San Bellino e W Arcella e con effetti minori anche le aree relative alle subATO A 
Centro storico, G Sant' Osvaldo, H Madonna Pellegrina, O Cave. 
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Figura 1-3 Sub-ATO coinvolte per l’azione 37 “Viabilità secondaria di progetto” 

 
Su di esse si esplicano gli effetti analizzati nella seguente struttura ad albero così come 

definita nello stesso Rapporto Ambientale alla sezione “Effetti” e cap. 1.3 Metodo di stima 
degli effetti ambientali. 

 . 
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Figura 1-4 Albero degli effetti per l’azione 37 “Viabilità secondaria di progetto” 
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La viabilità secondaria di progetto, così come prevista in linea strategica dal PAT, in 
alcuni tratti ricalca la viabilità esistente in altri va ad occupare terreno agricolo andando ad 
impermeabilizzarlo e, dove presenti, ad interferire con la continuità ecosistemica e 
vegetazionale particolarmente vulnerabile in ambiti densamente popolati come quelli 
urbani. L’interferenza con nuclei o corridoi di connessione esistenti modifica 
conseguentemente anche l’unità di paesaggio. 

Le nuove strade di progetto rappresentano un miglioramento per l’accessibilità alle 
aree, tuttavia non si stima azione migliorativa dei flussi di traffico poiché i punti nevralgici  
della mobilità urbana non vengono modificati (si veda l’individuazione delle criticità per il 
sistema infrastrutturale, in particolare per i punti di accesso della città). Contrariamente si 
aumentano l’inquinamento luminoso, si innalzano i livelli sonori e peggiora la qualità 
dell’aria generando effetti negativi per la residenza e per le generali condizioni di salubrità 
dell’ambito urbano. 

 

1.2 Valutazione delle nuove azioni di piano 
Ogni singola azione di piano viene valutata secondo quanto specificato nel Rapporto 

Ambientale (Effetti, cap. 1.3.7 Tabella delle azioni di piano); si riportano di seguito le 
specifiche per le azioni di piano che vengono integrate nel Rapporto Ambientale. 

 

Fattori di consumo o di riduzione 
di impronta Ecologica VI

disponibilità di suolo consumo di territorio produttivo 0,85 4,5,7 0,90 - 0,77

qualità formale dei servizi / 1,00 1,10 + 1,10

riconversione uso del suolo
cambiamento di utilizzo del suolo e 

parziale consumo di territorio 
produttivo

0,90 5,7 0,90 - 0,81

livelli di traffico aumento delle emissioni e dei 
consumi 0,95 7,8 1,10 + 1,05

*   per questi indicatori di pressione, non caratterizzabili da criteri prettamente ambientali, si considerano aspetti socioeconomici che portano a valutazioni positive

AZIONI

SISTEMA INSEDIATIVO E 
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*

VALORE D'IMPRONTA
INDICATORI DI 

PRESSIONE perseguiti

INDICEPERSEGUIMENTO 

V
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o

Postacolati

ENTITA'
ESISTEMI

36 Nuovo polo 
scolastico

compreso 
tra

10% 30%

37 Viabilità secondaria 
di progetto 20% 80%

 
 
Gli indicatori di pressione utilizzati negli alberi descritti precedentemente vengono 

valutati in base al valore di impronta, al perseguimento degli obiettivi di sostenibilità e 
all’entità di coinvolgimento di ogni singola subATO del territorio. 

 

1.3 Stima degli effetti delle nuove azioni di piano 
Il modello matriciale di analisi basato sull’Impronta Ambientale utilizzato per la 

quantificazione degli effetti ambientali del PAT di Padova viene utilizzato anche per 
stimare le nuove integrazioni come precedentemente formulate. 

Accorpando le valutazioni elaborate sul Rapporto Ambientale si è proceduto a rivalutare 
il valore di Impronta Ambientale globale per l’intero Piano di Assetto del Territorio così da 
comprendere le nuove azioni considerate nello scenario futuro del comune di Padova. 
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Figura 1-5 Confronto dello scenario di Piano pre e post integrazioni 

 
Le azioni introdotte introducono significativi effetti negativi  alla sostenibilità del PAT: ciò 

che già era stato anticipato qualitativamente nella descrizione degli effetti tramite le 
strutture ad albero, viene confermato dal bilancio globale di sostenibilità operato tramite la 
quantificazione dell’Impronta Ambientale (RA_Effetti cap. 1.3 Metodo di stima degli effetti 
ambientali). La curva dell’IA si innalza diminuendo la sostenibilità del Piano ma senza 
stravolgerne l’effetto globale: rimane ancora un Piano che viene considerato sostenibile 
poiché la curva non supera l’equità intergenerazionale Brundtland (RA_Effetti cap. 2.2 
Scenari alternativi), tuttavia la soglia di scarto viene ridotta e sarà dunque necessario porre 
maggiore attenzione al monitoraggio degli effetti del Piano. 

Rimangono dunque valide le conclusioni elaborate dal Rapporto Ambientale e nello 
specifico le varie indicazioni ed attenzioni da esso elaborate. 

 

1.4 Mitigazioni e compensazioni 
Per le mitigazioni da applicare alle nuove azioni considerate si rimanda al Prontuario 

delle mitigazioni già elaborato in sede di Rapporto Ambientale e presente in allegato alle 
stesse NTA del PAT. In sede di progettazione dovranno essere applicate tutte le 
mitigazioni che possano ridurre in particolare l’impatto della nuova viabilità di progetto 
contribuendo ad abbassare la curva dell’Impronta e concorrendo dunque ad aumentare la 
sostenibilità del Piano. 

Non si prevede l’inserimento di compensazioni in quanto lo scenario risulta sostenibile 
secondo quanto già evidenziato nel capitolo precedente e nello stesso Rapporto 
Ambientale (RA_Effetti cap. 2.2 Scenari alternativi) prendendo come riferimento l’ipotesi 
Brundtland di equità intergenerazionale. 


